
Intervista  

esclusiva 



Senti che storia! 

Siamo a Londra. In una vasta e tumultuosa via alberata di Londra. 

Strepito di cavalli e di carrozze, vociare di mercanti e di strilloni. Tram-
busto di uomini e di mezzi. Chi corre perché ha fretta. Chi passeggia. 
Un po' di tutto. Un via vai continuo. Ma ecco... quel signore che si è 
fermato. Pare in ascolto. Ma di che? Trattiene per un braccio l'amico e 

gli sussurra: "Senti? C'è un grillo!". L'amico lo guarda stralunato: com'è 
possibile sentire il cri-cri di un grillo in quel mondo di rumori? "Ma cosa 
dice, professore? Un grillo?!". E il signore, che si è fermato, come gui-
dato da un radar, si accosta lentamente a un minuscolo ciuffo d'erba 

ai piedi di un albero. Con delicatezza sposta steli e dice: "Eccolo!". L'a-
mico si curva. E' davvero un piccolo grillo. Stupore per il fatto del grillo 
a Londra. Ma doppio stupore per averlo sentito. D'accordo. Per avver-
tire certe "voci", occorre grande capacità d'ascolto. E quel signore ce 

l'aveva. 
"Ma come ha fatto a sentire il grillo in tutto questo chiasso?" domanda 
l'amico al signor Fabre, mentre riprendono il cammino. 
"Perché voglio bene a quelle piccole creature. Tutti sentono le voci 

che amano, anche se sono debolissime. Vuoi che proviamo?". 
Il signor Fabre si ferma. Estrae dal borsellino una sterlina d'oro e la la-
scia cadere a terra. E' un piccolo din, ma una decina di persone che 
camminano sul marciapiede si voltano di scatto a fissare la moneta. 

"Hai visto" dice il signor Fabre, "Queste persone amano il denaro e ne 

percepiscono il suono, anche tra lo strepito più chiassoso". 

Per avvertire certe "voci" occorre una grande capacità di ascolto.  
Chi vuol diventare "grande" - in qualunque campo, soprattutto nel 
"campo" di Dio" - deve avere una grande capacità di ascolto.  

ascoltare 

Ascoltare Gesù vuol dire far 

scendere nel cuore quanto 

abbiamo ascoltato con le orec-

chie, perché produca frutto e 

diventi vita.   

Password 

In un’altra occasione una voce dal cielo ci 
indica Gesù come il Figlio amato. Quando? 

Metti in ordine le lettere e lo scoprirai. 

M E T A T B I O S 

__ __ __ __ __ __ __ __ __  



Donaci, o Signore,  
di vivere da persone  

trasfigurate dal tuo amore  
e benedici la nostra mensa  
e chi l’ha preparata. Amen 

A tavola questa settimana 

prego così 

Impegno  

M’impegnerò a dare 

più spazio alla preghie-

ra leggendo anche una 

pagina di Vangelo per 

meditarla e testimo-

niarla.  

Tabor: monte 
della Galilea.  
Capanne: c'è 
una festa nazio-
nale in Israele 
che viene pro-
prio chiamata 
"Festa delle ca-
panne". Ricorda la liberazione 
che il Signore ha operato a fa-
vore del popolo di Israele. In 
quel tempo il popolo viveva 
sotto le capanne. 
Tasfigurazione: è il momento 
in cui i discepoli, non vedono 
più solo il volto umano del 
loro Maestro, ma vedono an-
che il suo volto divino, vedono 
il suo essere davvero Figlio di 
Dio.  
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Ricorda… 
Θ Martedì 19:  Alle ore 18.30 

con tutti i papà accompa-

gnati dai loro bambini cele-

breremo la SOLENNITÀ DI SAN 

GIUSEPPE partecipando 

all’Eucaristia e ricevendo  la 

speciale benedizione ai papà 

Θ Tutti i Venerdì: astinenza dalla carne 

Θ Sabato 22: penitenziale 2
a

 media 

Θ Domenica 23:  

◊ doni per la Caritas: 4
a

 elementare e  

3
a

 Media 

◊19.30 Incontro genitori  di  
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Come  
d’inCANTO 

Serata di canto,  

balli e animazione  

per bambini e giovani  

della Parrocchia del Rosario 

Per iscriverti richiedi la scheda al tuo catechista 
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